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Presso Gallo* 


CAP. I. Dice male il 'Monte di Ciarletta * firma*. 

.dolche al credito fuo non è da anteporre 
il credito del Con/. Teodoro, pag. 13. 

CAP. ]I. Dice male il Monte di Ciarletta afferman- 
do , che non con il fuo credito , come 
il credito del Con/. Teodoro , fu piena - 
•menta Joddisfqttp . pag. 1 p. 

CAP. III. Dice male il Monte di Ciarletta afferman- 
do , che il debito , il quale tiene fem- 
pre il debitore in mala fede , fenta la 
forza della preferitone . pag. 23. 

CAP* IV» Dice màle il Monte di Ciarletta afferman- 
do , che al March. Jlndreajft ed all i 
fratelli Serfale manca la qualità eredi- 
taria del Conf- Teodoro . pag. 27. 

(CAP. V- Dice male di Monte di Ciarletta afferma n- 
do , ebe la tran fattone gli vaglia , ta- 
ciute pienamente le circo flange della co- 
fa giudicata, pag. 3 1. 

CAP. VI. Dice male H . Monte di Ciarletta afferman- 
do ^ ebe dove la tranf necton vaglia no 0 
debba fecondo la forza del patto refii- 
tuire la fomma rif coffa,. pag. ^ 6 , 
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■ Grandi edifici , cHe non hanno grandidlmo 1 
— JL, fondamento, fcrollano ben pretto e con gran> 
mina. Il Conte D. Vincenzio Tuttavilla ful-- 
la fine (ij del ^Secolo XVI. difegnò il gran pro- 
getto di trar profitto dalie acque difperfe r che daW 

A v la 


(♦•) La Ci iti mancava delle acque di Carmignano, le-' 
quali vennero in Napoli l’anno iózp. /#/. 185, voi. 
I. quando il. Conte di Sarno verfo l’anno 155)0. fece- 
il gran difegi o di raccogliere, alla- macina delle derrate- 
le acque dilperle- per un alveo lungo dieciotto mie* 
dada C itti di Sarno per la. Torre della Nunziata inìL 
no al m.uc =: Il Velcovo di Sarno gli fece il primo’ 
intoppo , promoffa la lite intorno al dominio delle ac- 
que, che nalcevnno nel fondo della Merda, La lite fn< 
tranfatra. Le acque furono concedute al Conte di Sari 
- no a canone di cuc» 750* redimibile per lo prezzo di 
due 11000. fot. 1 zi 15 6 j. Proc prò Epifc. Som. — 

Il inondo intoppo gli venne dalli poffeffori , i quali' 
non volevano aver et i v i fi e fminuiti i fondi dall’alveo 
interfecante , Il Collateral Confi anrepofla la ragion 
pnblica alfa ragion privata condannò li poifeiFori a 
tcf&ire il p-ftaggio delle acque, pagato il prezzo dilli. 
ft»«U» occupaci , jet. lùa. Proc. prò M.iJfjrc»gt >\ . 



C 4 * 

la Città di Sarno per la Torre della Nurmat*, 
/correvano al mare inutilmente. La grand’ opera „ 
la quale fu fatta a gran ‘bene del publico , gli 
tornò anzi a danno , che a lucro: perciocché t 
quantunque dello fpefo di due. 300000., il frutto 
iu ’i bel principio forfè (lato di due. jtiooo. , pur 
nondimeno il molto denaro tolto a prefìanza me» 
nò la gran cafa del Conte di Sarno nel laberin- 
to (2) del patrimonio, donde alcun non efee fuo- 
ri nè pure coll’ ajuto del filo di Tefeo . Mari» 
Tuttaviila venne a fuccedere al gran retagg'o del 
Conte di Sarno . Quella figliuola ^ -ottenuta dal 
Papa la difpenfa ed alla non pienezza degli anni 
ed alla congiunzione del fangue , l’anno 16 08, 
tolfe marito Pierfrancefco Colonna Principe di 
Caricano , promefla la gran dote e npromefla la 
gran retribuzione . Nè il gran retaggio ( 3) di fon» 


(2) Il patrimonio del Conre di Sarno fu dedotto incon- 
tanente, cioè l’anno \ 6 op . , forfè non ancor venuta 
pienamente a fine Ja imprefa dilegnata» 

[3] A Maria Tuttaviila venne in d<»te la Città di Sar. 
no, la Terra di Striano, la metà della Torre della 
Nunziata, le acque polle n profitto , il retaggio del 
Conf, Rocco, una penfione data dal Re di Spagna, e 
molti altri beni di grande importanza . Pierfrancefco 
Colonna in grazia di tanta dote venne a ripromettere 
la lomma di due. 2000CO pagabile dentro un anno 1» 
rifeatto del gran debito della f ata di S cno , non ripetibile 
anche nel calo che per la morre dei marito lì dilcio- 
glicflc il matrimonio, li a co’ figli fia lenza figli* H 

Confi 
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dì immenfi dato in dote dalla mobile a portar il pefo 
dei matrimonio , nè la gian prometta di due. 200000. 
fatta dal m trito a ricattare -la quantici del debito fur 
ballanti ad allontanate il dannodel patrimonio j nel 
cui iaberiuto rettò rav volta inficine colta cafa di Sar- 

A 3 no 


Conf. O l'aterale incaricato del governo di quelle noc~ 
le fot. 181. Pro:, prò Due. Calabrit, pronunziò queH®" 
decreto Die p. Jun. 1608. Dux Z-rgarola ante omnia 
drponat in publico Banco due. 40000 intra ttmpus irr 
topitulit motrimonialibus contentano , ad finem , ut prtf 
nneurrenti quantnate rtdimantur tot introitus vendite 
fu per bona Speli. Comitiffa fervala forma capituiarum w 
257 r c no» lant praferiptus ili . Dux, quarn fpefl. Carnet- 
■ Cicali ej ut filini oàt geni Je fuaque bona omnia feudali a 
tX burgenfatica pravio Reg. * 4 jfenfii . . . Cr /ìgnanter 
eie depo/ùando in piràtico Banco aliot due. 1 ÓOOOO. in. 
tra annuo* jitxfa prom fiiouem fa fluiti in capitulit mairi» 
tnoniahbut ad finem redimendi tot introitus- vendi I ot fu. 
per beteditate pradifla , quibut adimpletis , prtevia difi- 
p nfat otre Sommi Pontifici t quoad gradum affini tatit 

fot confjng tei ni tatit (fi atatis , liceat contrabere matrimo. 
nium : (X Reg. D. Petrus Varcalcer provideat , quoti 
omnia l no tempore adimpleantur . . . Conditione fame» 
ad)efla , quad [accedente cafu , quod d. m al ri moni uni di fi 
filv ut tir per mortem d. Pi incipit cum vel fine liberti , eL 
Piincrpi l>‘ Dux tir forum beredts & fucceffores tenean. 
tur incontinenti re [Ut u ere eidem Comitiffa omnia corporar 
tn dotem data (X pretendere non poffint inttrejfe nee 
alito fi uri ut ex (aula pccuni'arum- , qua per ili. Ducem 
<X Principem folata reptrrirentur creditoribus d. Comitif 
fa, nee diano pratendere poffint retentionem d- corporum ► 
Fol. 781. ad 7P4* Proc. eod. 
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»o la cafa dì Gallicano. Le promette del mam- 
to andarono a vuoto: del li due. 20ccco. prometti 
,a rifeatto del debito della .Cornetta Maria Totta- 
villa non fu pagata che la ,fomma di due. 40000., 
la quale fu divifa (4) .anzi .a’ creditori della cafa 
di Gallicano, che a’ creditori .della cafa di Sarno . 
Quindi ad iftanza de’ creditori fu venduta la Cir- 
’ di Sarno a benefizio di Trincio de’ Trinci al 
prezzo di due. 76600 . , che il Principe di Galli- 
cano richiamò (5) a titolo di prelazione . Ma per. 
chè delle nozze di Maria Tuttavilla e di Pierfran- 
.cefco Colonna non nacque che Pompeo, il quale 
pafsò fenza fuccettori del grado feudale, fatto luo- 
go alla devoluzione il Jleg. Jifco fece la vendita 
della Città di Sarno .colle acque dentro i confini 
a benefizio della ( 6 ) Cafa de’ Barbarmi , dalla quale 
fu rivenduta alla Cafa de’ Medici- \ 

Decaduta la grand’ opera , e per le acque di Carmi- 
gnano già .venute nella Città l’anno 1618.. e rui- 
nata più per la ftupenda eruzione vefuviana foprag- 
giunta l’anno 1631., di confenfo degl’ int eretta- 
li ( 7 ) fu fatta .una .deputazione .comporta deli! 



4] Quello fi raccoglie dal P>o:.pro Duc.Cahibrii fol. 41 

5] Quello fi raccoglie dal Proc. prò Due. Cnlabt’t fol 4SI- 

6] Tutio quello li raccoglie dal W. 4. fol i8i. Proc. 
cred't. Si noti, che delle acque e delti molini dentro i 
confini di Sarno il .Fifco non .voile .cfler tenuto a miai., 
te in ogni calo di evizione. 

[7] Tra li deputati tenne il miglior lungo, come cre- 
ditore di maggior importanza, il Coni. Teodoro, il 

qua. 
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miglior, creditori a riftoramcnro . L* opera g’k ri-’ 
fiorata a p ko a 1 poco' cominciò a dar quel frutta, 
die non iLvj innanzi in maniera thè la Reg. 
Camera , dove il Patrimonio era pallaio per la 
ragion d-;i Fifto,. l’anno 1757; diede nelle forme 
a conduzioni: le acque infieme co’ molini. a. Nicco* 
lò' deila Camera a. mercede dii ann.. due.. 3+54* » 
alla quale conduzione piacque (8) al Fifco di ufar 
del dritto della- prelazione,, che gii< è - conceduto 
per la. legga .. Menrrc le circolhnze delle cofe feor- 
jevano* nella, guifa,, come gii è detto „ fopravven* 
ne la* denunzia* dell' Abbate Lavia il quale- fo- 
derane e che i- creditori del Patrimonio di Tut- 
ra vi 1 la erano (lati tutti pienamente* foddisfatti ,. e 
che le acque gili devolute non erano- tenute ad. 
alcun pagamento . (Quella denunzia ebbe varie (9), 

A 4*. • - vi. 


quale governò* f affare infino all’anno 1^48! ultimo* 
della- tua vita , a gran , vantaggio , e con molto- accor- 
gimento. Lj deputazione tolle a prefbnza la fornai*’ . 

di due. 10800. a rifloramento delli molini foL 68, voi. 

2: Il Monte* Ciarleria dieJe la fomma dì due. 1000. 
coll’bbb.iganza lolidalè del Principe di Forino* /«/• 221. 

288. 278* voi. rad. Quindi fi può- ben comprendere ,. 
che- 1 ’ anno* 1048.- il credito*del Conf.-Teodoro non era* 
flato* foddi sfatto .. 

Il tutto fi raccoglie dal Proc. ^fffic. Molent. fot. Jt; 
il Fifco-ha ularo delle acque a miglior ufo a bene 
dello Stato,. cioè ad* officine di polveriera - e di armeria. 

0 ?]l II- March. Vivenzio diffe , che il denunziarne avea 
detto- il vero* Il March; himonetti difTc, che il derrun- 

zian- 
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vicende. Degl’ incaricati a trovar la gtuflizla del* 
la denunzia altri diffe, che il denunziante avea 
<htro il vero , altri diffe che il denunziante avea 
detto il falfo-: ed altri affermò, che le acque era- 
no tenute del foddisfacimemo , ed altri affermò 
che le acque non erano tenute del pagamento. A. 
fenno mio nondimeno la cofa non era , nè tutta 
vera , nè rutta falfa : dd debito non foddisfarto , 
che tuttavia è grandiffimo , le acque devolute co- 
me fon obbligate a’ creditori che htnno l’alfcnfo, 
così le acque devolute non fon obbligate a credi- 


ziarue avea detto il falfo. Il Re il dì ij. di Ago. deli’ 
anno 17 pi. fot. 51. voi. g, refcrifTe , Avendo il Re ma • 
turamentc efaminato quanto fi contiene in una dettaglia - 
la e ragionata confulta umiliatagli del Marcbeje D. Sa- 
verio Simonetti fui propofite delie acque di Sarno 1 £* 
perfuafa S. M. da quinto con fav'iegga e dottrina ba 
il mentovato Marcbeje raffegnato nella confulta mede fi ma 
della proprietà che ba la Rcal Corona folle dìvifate ac- 
que , dopo la devolux. '»ne feguttane fin dal pa finto fecolo 
per la morte del Principe di Gallicano Pompeo Cotenna 
fenica facce fiori in grado ; ed ha la M- S. approvalo quan- 
to il Simonetti ba propoflo per teintegrarneia II. Vuole 
che fi paghino i creditori fife. e finalmente che il Maicbefe 
Simonetti fimilmentc in qualità di Delegato debba pren- 
dere cognizione di qualunque pretensione ebe altri avtfie 
dedotta, 0 fofie per dedurre fu /' acque di cui trattefi t 
efaminarla in termini di giu/ligì* e darne conto a S- M. 
per lo canale della Reai Segreteria di Stato , Guerra , Ma. 
ritta, e Commercio per le convenienti Reali determinazioni. 
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tori che non hanno l’ aiTenfo » Ma <Ii quelle cofa 
fi parleth a tempo p;ù opportuno. 

Intanto il Monre di Ciarletta, il quale d’ ogni fuo 
credito era (lato (io) pienamente foddisfatto coi 
frutto di un gran territorio datogli a più facile 
«fazione , nella dimenticanza di tutte le cofe paf- 
fate Tanno 1735. venne a pretendere dal patri- 
monio del Conte di Sarno infieme colle ufure la 
fomma folamente di due. 2000. data a prellanza 
Fanno 1632. a riftoramenro delFopera decaduta» 
il Curatore del patrimonio fece in quefto al* Mon- 
te di Ciarlctta ( ti ) grandiflìma refillenza . Dilfe , 
che il Monte di Ciarletta avea rifeofla fomma 
affai maggiore del credito, fpezialmente dal frutto 
del gran territorio porto nel circondario della Tor- 
re della Nunziata datogli a fàcil’ efaziòne . DifTe 
che le ufure delie ufure tratte dal Monte di Ciar- 
letta indebitamente per anatocifmo aveano foddis- 

A 5 fatto 

[10] TI credito antico del Monte di Ciarletta, del quale 
ficuramente fli foddis f atto, era quefto. La fomma di 
due. 6000. data al Conte di Sarno i’ anno 1574* ad 
ufura del 7 -i per 100. La fomma di due. 3000. ufura 
ridotta in forte l’anno 1604. La ufura di due. 7200. 
Tanno i6z o. ridotta in capitale =; Se il Monte di 
Ciarletta non toffe (fata innanzi pienamente foddisfatto 
di quelli antichi crediti fuoi,non avrebbe Tanno 1735* 
riflrctte le lue iftanze al confeguimento della fola lom- 
ma di due. 2000 dati a preftanza Tanno 1632. 

[ilj Tutto quefto fi raccoglie dalla iPanza del curatore 
fol. 11. 22. vai. 1 . & 232. vii, 2* pra Ciarlata e dall’ 
appaiamento del fatto fai. 
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fitta la* fotnma: pretifa . Diifi, che perchè il M tu- 
te di. Ciarlata. era, llato. pienamente foJJisfatto d r< 
ogai. credito-, gli eri. (lato negato ogni, accetto al 
patrimonio fin dall' anno. 1649; tolta ogni parte- 
nel!i. ripartimeoti .. La Rag. Cam. confi.lerate le 
cofe vicendevolmente derte- con pieno: (12) accor- 
gimento; il di p. di Febr.. dell' anno- 1 75.1.. decre- 
tò'-, .che li contendenti reflalfero fcambievolmente 
aiìòiuti delle cofe dette- dall’un, lato e dall’ al- 
tro ,. pagata, dal patrimonio, di Sarno al Monte dii 
Ciarleria la fortuna di due. .2000. data, a portan- 
za. 1’ anno. lój2;. infiètne colle ufure dal-, tempo* 
della, lite contellata.. Il Monte- di Ciarletta ,. pre- 
fentata la Reclamazione- (13) preci famente riguar- 
dante alle'fole ufure non date dall! anno 164 p. t , 
e.; rifcolla. pienamente la. fomma. decifa , la- 
lciò lai cola, all!' abbandono, per venti anni 
affettando accortamente- e tempo e luogo, L’ anno 
1.770. il Monte di .Ciarlata, venne a menare in- 
nanzi 


[tz] Al Monte. di Ciarletta piaaque il decreto in manie, 
ra.che prete la cura di farlo, notificare al patrimonio . 
In quello decreto (la ferii ro-, ab- omnibus . aliis bine 

in.ie deduciti partes. abfotvantur ad. inviccm , fol. Ij6.. 
voi. t. Proc. prò Ciarletta., 

[13]; Si noti, che il Monte di Ciarletta non reclami, 
per altra ragione, che perchè non gli erano fiate me- 
nate buone le ufure delti due. 2000.- dati a prefianza 
Hanno 1(5}2, dall’anno IÓ47. fot- 177 prò Ciati, voi. 1. In 
conleguenz.4 il Monte di Ciarlerà 'ì era dato per con- 
vinto del IoJ isfacimc .lo degli altri cr.-iiii più antichi.. 


\ 
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nanzì il giudizio -de'Ia Reclamazione, /affo pro- 
nunziare del Pref. Comm. un decreto di termine 
ordinario . Il Curatore del patrimonio, il quale 
non era dimentico delle xofe andate,- allegata -14 
Reclamazione per deferta , dille, che il termine 
ordinario non llava l?en conceduto. Qu’t redò (14) 
Ja cofa, il -gravame propollo dal Curatore del pa- 
trimonio non difculfo mai , il termine -otrenuro 
dal .Monte di Ciarleria non menato innanzi . Il 
Monte di Ciarletta, lafciato all’.abbandono il giu- 
dizio della Reclamazione conte manifedamente de- 
ferta , -.venne poco dopo l’anno 1771. a pretende- 
re dal patrimonio nuovamente e .l’ ammiflione e 
la dilcuffione e la graduazione dell’antico credito che 
dille nella fomma di due. itfocoo. Affermò, che 
il putrcmoni© gli era Tenuto della "fomma di due* 
6000. data a ^jredanza l’anno 1594. , della fom- 
ma .di .due. 3000. ufura convertita in forte T anno 
1604., della fomma .di due. 7200. anatocifmata T 
anno ,1610. e delle immenfe ufure quindi feorfe 
fempre , e non pagare mai. Quantunque quello 
giudizio (15) trova ife la .relidcnza ideila -cofa 


[ 14 ] Tutto quello .fi raccoglie dal voi . 1. Proc, prò dar , 
letta . 

[ 15 ] . Il termine ordinario dato fi legge fui. 60. voi- a* 
P> oc. pio darletta. Ia Reg. Cam , coinè è detto ini\an- 
zi, avea decretato & ab omnibus ìtl'ùs bérne' inde dedu- 
Bis parici abjelvantur ad invinm . Quello decreto avea 
fatto piaggio in cola giudicata , rimafia 'deferta la 
Reclamazione- 


-S 
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giudicar*,. pur nondimeno la- canrroverfia fu fiir- 
topolU all’ ordin.e del termine ordinario . Per que- 
fta potenziane y che non poteva venir mai a lie<- 
to fiie, il Mante di Ciarleria, concertata una 
tranfazione , riportò (16) la Comma di due. 27200*. 
L’erede del Confi Teodoro,. il quale e per drit- 
to e per fatto è creditore graduato in miglior luo- 
go, inteadc di avocare ogni Comma, che per la. 
forza della tranfiizione il Monte di Ciarletta ha 
tratta dal patrimonio del Conte- di Sarno . Il Mon- 
te di Ciarletta- in contrario , il quale conrra la' 
forza della coCa. giudicata ama- di ritenere- la Com- 
ma tratta giuda la tranftuiotre , contrappone all r 
erede del Confi. Teodoro molte coCe . Quanta è' 
la forza ddle propone » delle conrrappolle è it 
(oggetto della, controverfia - CAP- 


Al Monte di Ciarletta fu pagata la Comma di due. 
òooo- a danaro contante: per due. gooo* gli fu prò.- 
mefla la ufura al 4. per 100. pendente il pagamento : 
per due- izaoo. fenaa alcuaa ufara fu detto, che farcir, 
bc flato rimeffo in ripareimenco- iniìeme cogli altri ere. 

'. ditori- Quelli tranfaaione „fopr* la quala la Reg. Catm 
una volta neg£ il decreto expedit:,. un’ altra, volta- accor- 
dò il decreto expedu , fu accompagnata da queflo pat. 
tu, c^e tutte le quantità date per la di tran l'ex}»** d°* 
tufferò [oggacere all ’ avocazione in beneficio de' nuovi 
I (rtfl'tari cbó mai faprawtntffe ro . E che reflaffcro Jalvi 
[ ' al Monte di Ciarletta le ragioni tali quali gli apparti • 
i n effero fu gli altri beni del patrimonio e di' altri infoi !• 

diiin obbligati , all' infuori peib le acque e molini di Sar ». 
fio, fa de quali s' intendeva fate la d • tranf anione t ,\ ofi. 
3 j Pi oc. [ro Ciarletta. 
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Dice male il Monte di Ciarletta affermando t eie di 
credito fuo non è da ante poi re il. ereditai del 
Gonf,. Teodoro _ 

C Oms i! credito di due. yoorr. del Gonf.Scipiò*- 
ne Teodoro non ferà* anrepoflo al credito dp 
due. 6 'cooì del* Monte' di Ciarletta,. quando è ma» 
n i fello , che quello è 1 nato innanzi che quello, e 
per priorità' di tempo e per poziorità* di dritto-?' 
li Conf. Teodoro il- db y.. di Ottob. dell* anno- 
115PJ, fece la compera (i) di ann.. due. 400. daf- 
Came di. Satacu per io. prezza. _di due» 5000; di^ 
petto alle grand' opera della raccolta- dèlie acque,, 
e dèlia coftiuzione delti rnoliui , l’afl'enfo promeflo 
ed ottenuto ncllfc’ forme all’ obbliganza della- roba- 
feudale . il Monte di Ciarletta per contrario ili 
] àV 7/ di Lug, dell’ anno 15P4. fece (zj la- cotn* 
» - , pera * 


(i) Sul contratto fòlennizzato per Notar' Baldaflacre di* 
Marino fu conceduto 1 ’ affenfo nellfc fórme il dì 15.0*. 
tobre dei 15513, ’ li Monte di Ciarletta venne a cotv 
frappo* r* la difpcrlìime delti proceflì , e la- mancanza* 
dello llrumentt). Lo ftiuitrento è gii prtfcntato 5 ; 
fa-)- Il contratto fu folennizzatp' per Notar Ambrogio dii 
Lega .. 11 Monte di Ciarleria dice, che anthe fui luo< 
ooauatto è dato i’afiknfo.- ma la cofa per molti argo-“ 

mcin 


'(' H' ) ; 

•pera di ann. due. 450. dal Conte di Sarti o per - 
lo prezzo di due. ,6000 , fattogli T aflegnamento 
a più facile efazione fui frutto di un gran (terri- 
torio polio nel circondario della Torre della Nun- 
ziata. Dunque , ben a ragione il credito del Conf 
Scipione Teodoro non lari» pofpofto al .credito dei 
Monte di Ciarleria . "Nò ( dice qui l’ Avvertano): 
dove il credito del Monte di Ciarlett3 reitera 
dietro al crédito del Conf, Teodoro per -priorità 
di tempo , al credito del Conf. Teodoro fi farà 
innanzi il credito .del Monte di Ciarletta per po- 
ziorità di . dritto: perciocché delli , due. 6000. dati 
a preflah2a andò condizionata la fomma di due. 
2póS. a creditori più amichi, a quali (3) le non 

; .era 


:menti non è netta. I. La copia prtfentata c tratta dall* 
Archivio del Monte di Giarletta ; Seguentemente fecon- 
.do I Aut, Sì quit in atiquo. -.C. de edemi, .il documen. 
to indicante .non .vai nulla, « dove non è presentato il 
-documento indicato. II. E’ varia la data della Spedi, 
zione dell .affenlo. X.’ Attuario Ignazio 'Capo 'in una 
Relazione antica porta .l’aflenlo .come Spedito 1’ .anno 
;l ^ er contrario, l’Attuario -Salluflio Baffi in altra 
Relazione' pTtr antica' porrà l’ affirnk» come Spedito Tao- 
no 1 Ò 04 . ; Xa diverfità della data fa dubbia la carta. 
Ma qualunque la cqla.è, ; foift non è vero,. che di due. 
creditori debba ftar sntepofla 1’ uno che .abbia ottenuto 
J’affenSo innanzi che l’altro? Frecc.'de Jubfeud. lib.2. 
fag. 3 . B .,ld. in I. Nee q„ cq u <, m <s. pcjl 

de CjftC- .Procenf. X.uca de Pena, in /. AV/i C. a» 
fund. pattin. a flfei mano che il primo vin<e il ftcordo. 

,\Bi 1 cicdiroii, a benefìzio de’ .quali .acciò condizionata 

ila 
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era 1 dato raTinfj cfpreffo, non era - negato 1 af- 
fitti fo, tacita-, Qu me belle (.ole in un punto. Que- 
fie fono, di qu Ile cofe,. le - quali o che fono o- 
eh; noni fono v non portano, riè danno , ne lucro : 

{ lercio, chè- dove di tutta la fomma di. duc.-tfooo. 
a.pa re di lue ip68. fu pagaia a! creditori che 
tenevano obbligata la roba feudale - per*' affenfo , il 

pruno pagamento per. la. concorrente: quantica 1 (4); 

r fuol— 


la . fomma <li duc.-2p58.>’, fon queftì: Agl? eredi di Pom- 
peo Turravillà. due. 1500*'- per' tre (frumenti*, ,1 uno del. 
dì: 14. Fcbraro- 1 564.. l’altro- del dii ìó.' Giugno 1 15^4* 
l’.altro del di 7 Dicembre • 1577.' • A< Maria Giardino- 
creditrice per frumento del dì. 16. . Febraro - del > 1 S P r * • 
altri duc..?o8. A Maria. Crerona due. aóo-per ftrumen- 
to del. ti»- 15.. Settembre 1577.'. Per la generale -Rela. 
zione il crcaittx. del_ConlM5li«r« Taodoro fu t graduato 
nel .luogo 3 6 . il credito del Monte di-Ciarletta fugra. 
duato nei .'luogo- 46.» Per- lai Relazione- particolare , il. 
Coni.. Teodoro «fu graduato -neli luogo 37. tra li - credi- - 
tori com affenfo il Mónte di Ciarleria reftò graduato* 
nel luogo -40.. tra li creditori feoza - affenfo •• 

(ì) Qjiando il Mon-e di Ciarleria l’ anno 1 77 r a - rinno*» 
vò- il giudizio;, che l’anno 17511 era (iato già decifo* 
a fuo danno per decreto paffuto in giudicato , di ffe , che 
fui- principio avea rifeoffe alcune fonarne. Qùtfte fomme • , 
che di ffe 1 i It offe ; fon . più ' in là delle, forame, date a’ere.. 
dirori-. che dice , garantiti dell’ affenfo. Dunque il Fi- 
fio, il' quale -non è. renutoche ■ in. fuffidio- a’ creditorii 
con aflento , ha foddisfatto'il debiro afifieiente il feudo. 
Ah ti , p. .it hè la Comma di due. 29,58. data a • foddisfat- ■ 
cimento- del debito ’ antico non fu diretta «llaieodru 
ZJo«e-.!e!:i mollai, non fi pretende a torto la ■ poziorità, 
lulle- acque feudali?/ 


» 
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fciolfe l’ obbliganza feudale, che è fuffidlanai 
•dove poi di tutta la fomma di due. <5ooo. la par- 
te di due. 2968. non fu pagata a’ creditori che 
tenevano obbligata la roba feudale per affenfo f 
al confeguimento del credito fopra la roba feuda- 
le non ltarà mai antepollo al creditor che Ita 1 
aflenfo il creditor che non ha 1 affeolo. Ma 
dov è quello, che i creditori, a’ quali delli due. 
6000. fu data la fomma di due. 2968. ceduta 
1 anteriorità , tenevano obbligata la roba feudale 
per aflenfo , fia tacito Ha efprejjo ? A Maria Cre- 
tona creditrice di due. 260. per danaro dato a 
preflanza 1’ aflenfo flava anti promeflb., che dato. 
A Maria Giardino (5) creditrice di due. 208. per 
danaro dato a compera di annualità 1’ aflenfo non 
flava, nè promeffo, nè dato. E quantunque il 
Monte di Ciarleria affermi, che Pompeo Tutta» 
villa, cui fu pagata la fomma di due. 2500. ce- 
duta la ragione del credito, era un. creditore che 
teneva per aflenfo tacito obbligato il feudo ; pur 
non dimeno per la ragione, che 1’ aflenfo ( 6 ) non 

pafla, 


(5) Come fi raccoglie dall' appuramene» , delli crediti di 
Maria Giordano e di Maria Cretona fi fono prefentatc 
le ceflioni fatte al Monte di riarietta , donde non li 
raccoglie che fia concorfo l’ aflenfo. 

( 6 ) A lenumemo di tutti gii fcrinori raffenfo non paf. 

fa rè di pedona a pedona nè di cola a cola . Si dice 
che Pompeo Tuttaviila creditore per milizia della forn- 
irla di due. 624. 1’ aveffe ridotta in capitale frutti- 

fero . 


a 
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pafla , nè di perlbna a perfona, nè di cofa a co* 
fa, a comodo del Morire di Ciarletta non ne Te. 
gue niente*. Ma il credilo di Pompeo Tutraviiù 
( dice il Monte di Ciarlata ) era e per milizia 
non pagata e' per dote non foddisfatta , le quali 
cofe hanno l’ aflenfo tacito e della le^se e del ca- 
pitolo . Quello ( rifponde qui P erede del Coni. 
Teodoro ) è vero nel generale , è tallo nel pani- 
co! are, La dote alla figliuola del fecondog nito 
Pompeo Tutravilla era prometta per fatto ceii’uo- 
mo, non era dovuta per volontà della legge: ed 
il capitolo che concede 1* attenfo tacito a quella 
cbbliganze , guarda anzi alle dotazioni (7) necef- 
farie, che alle dotazioni volontarie .La milizia poi, 
la quale non è che il frutto della (8J legittima 

fe ti- 


ferò . Ed in quefto non concorre P aflenfo . Dice 
il Freccia lib.z. pag. 208. ». 8- Jfngu/la e/l interpreta * 
tio fuper effenfu , non fit largo &“ ampio modo , Jed Jlri • 
tìo ncc exten/ìvOy ex notatis per *4adr. in Confi. Si Vaf* 
falliti . %A/fenfut fecundum %Andt. efi gratta , & grati* 
fuper forte non optratur tjuoad intere/fe ì nec contro. 

(7) La legge fondamentale della Monarchia vuole, che 

il feudatario non doti di paraggio che la Torcila e la 
2Ìa . Confi. In aliquibus & Ut de juccejfionibni . La 
grazia del capitolo contenuta Prag. 3 de feud. ha per 
dato l’ aflenfo alle dotazioni neceflarie , non alle do- 
tazioni volontarie .Se s’ intendefle dato fatte n fo alle doti 
non rìècéflarie , il Fifco non troverebbe più il feudo nel 
calo della devoluzione. _ 

( 8 ) %/lndreat Confi. Militibus . Vita & militi a efi loca 

par . 
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feudale ,, come fa il feudatario- durante- il ppfleffò- 
debitore della, parte. Ugttti ma d’ogni frutto-, così 
non. fa debitore il Fifco della, proprietà del feudo 
venuta la devoluzione,. Dunque: dice male il 
Monte di Ciarleria , che al fuo- credito, di due., 
dooo.. non debba dar anteporti»* il. credito- dii dyc.. 
5000. del Conf.. Teodoro .. 


cap:- 


partìi btrtdittriir ,, a qua' e ad udì tur [ecundagcnitus per ' 
primegenitum excludiittr aJuccr£ione j minor jurc Fra*., 
corum loto partii /ibi debita a qua efcluditur- quia don. 
tur ei alimenta & militia zi: Pompeo- Tottavilla lenza' 
1 alTenfo non potea. cambiarne- la-natura », tramutando in 
contratto di ano. entrate la' milizia', c la dote fenza 1’ 
aflenfo.- Beatrice Tuttavilla , cui: il Conte di Sarno 
Vincenzio Tuttavilla promife la dote di due. :ooo. era 
figlia di Pompeo lecondogen ito lontaniffimo :. le. uente* 
niente qu-fta dote - non- può' aver l’ afienlo del capitolo,, 
il quale guarda alle doti neceffurie non alle doti- vo- 
lontarie. Se il capitolo guardatile aile doti- volontarie, 
il feudatario, che. vede pioflima la devoluzione dote, 
ccbbe. tutte le figliuole di S. Oncia a danno del Fifco». 
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C A P. il. 

,Z)/rr il .Monte di Ciarleria affermando , che non 
.coti tl Juo credito ^ come il credito del Conf. 
Teodoro , fu pienamente Joddisfatto . 

C Alilina accula Cetèo . Il Monte di Curetta,' 
il quale ha rifcolTe dal patrimonio fomme 
molto più (i) ampie che aion era il debiro del 

-Gon- 


fi) Il Monte di Ciarleria Panno 1735. per le' fue iftan- 
ze pimentate .nella Regia Camera non venne a preten- 
dere dal patrimonio della Cala di Sarno che la loia 
fornirà di due. zoqp. data a preflanza T anno 1632. a 
rillora mento delti mollili fcrollati affermando di non 
aver rifeoff» altra ufura,che di due. góo. 11 Curatore gli 
fece in quello refiffenza . Diffe , che perchè il Monte 
era (lato Joddisfatto -d’ogni credito (in dall’anno 1(548. 
gli fu negata ogni lomma nel li ripaftiineni . Dille che 
. perchè il Monte avea indebitamente rilcoffr fom ne 
maggiori .d’ogni credito per anarocifmo e a tenuto del- 
la reftituzione. La Reg. Cam. decretò l’anno 1751 che 
Ji contendenti foflero rimaffi pienamente affoiuti d’ogni 
altra preterizione, pagaia dal patrimonio al Monte la 
fomma di due. 2000. inJieme colle ol'ure dal tempo 
della lite contellata. Quello decreto , fatta deierta la Re- 
clamazione , p.ilsò in cola giudicata . Pagata già la 
fomma deciia,come ha pre o il Monte di Ciarlerra dal 
• frutto 1 delie acque devolute la fomma di due. 12000. 
in conto di due. 27200 per una transazione lefivn , ed 
al patrimonio eh' non avea alcun debito , cd al Reg. 
Jifco che non teneva alcuna obbligane? 


( 20 ) 

Conte di Samo e di forte e di ufura, dice, che 
non cosi il fuo credito, come ii credito del Cernii ' 
Teodoro , fu pienamente foddisfatto . Dice anzi , 
che perchè nelle tavole nuziali di Maria Totta- 
villa con Pierfrancefco Colonna ferine l’ anno i< 5 o 8 . 
non fu noverato, il credito di due. 5000. del 
Con f. Teodoro non avrà luogo nel patrimonio della 
Cafa di Sarno. Quindi conchiude, o che qu affo 
debito non fu mai contratto, o che quello eredi- 
to fu ben foddisfatto . Quello argomento tratto 
dalla forza di una prefunzione mal fondata è di 
poco fentimento . La legge non dà fede (2) all’ 
uomo che morendoli paria a fuo danno, e la 
legge dark fede alla donna che maritandoli tace a 
fu o lucro? Quella mal fondata prefunzione del 
debito non contratto dal Conte di Sarno è vinta 
dalle circoflanze del fatto j perciocché dopo le 
nozze di Maria Tuttavilla con Pierfrancefco Co- 
lonna il debito di due. 5000. della cafa di Sar- 
no (j) fu riferito fu difculTo e fu graduato , 
pagata Tempre qualche parte di ufura al Conf. 

Teo- 


Servai. I. 88. ff. ih leg. z. 10 . Quifquis mibi he. 
res irit , feiat , a 'ebete me Demetrio pattua meo denari* 
irta , & depo/ìta apud me a Selcuco p.uruo meo denari* 
tri*, qu* eiiam protinus redji & folvi eit jubeo • Qu*’ 
fltum ejl, an , fi non dtberentur , atlio tffet . Si non de • 
betcntur , nuli a qua/i ex debito acHenem effe , i‘d ex fi» 
delcomm ’ffo . 

f^) fi raccoglie dalli ripai tingenti fatti a* credito» 

ri hfiraiaracptc. 
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Teodoro durante la vita fecondo le ftrettezze del 
patrimonio. Qu.’fta mal fondata prefuozion; dzi 
credito fjdJistatto al Conf. Teodoro è vinta dalle 
diip. fizioni delia legge.; perciocché la legge noa 
fuppone (4) che il credito contratto per folenne 
frumento lia foddisf.ttto, quaudo per folenne ftru- 
menta non è foddisfatto .. Dunque il Monte di 
Ciarletta dice male affermando, che non cosi il 
fuo credito, come il credito del Conf. Teodoro, 
fu pienamente foddisfatto . In quello non giova 
( dice qui il Monte di Ciarletta ) agli eredi dol 
Conf. Teodoro la relazione di Sallurtio Baffo 
onde il credito venne defcmto come non foddis* 
fatto, per la ragione che la (5) relazione non fa 
difeufla . In quello non giova ( foggiunge qui il 

Mon- 


(4) Quell» verità è (labilità per li primi fondamenti del- 
la legge lift, qu'tb. mad. ioli, ablìg . . Per la Coftit. del 
Regno Inflr- Rob, lo (frumento folenne ne rende debi. 
tori, lo flrumenr© lolentve ne fcioglic del debito. Per 
quello nello flrumenro di ogni debito (la Tempre ferii, 
to , che U pagamento non fi debba tener per ioddiafac. 

«o, che per atto folenne. Confa la forza del dritto , 
e contra la forza del fatto la prefunzione non vai nul- 
la. Dove fi è imel'o mai , che il debito fi abbia ad 
aver per foddiifmo per prefunzione? 

(5) Per la Relazione di Sallu'fio Baffo il credito del ' 
Conf. Teodoro (la riferito nel luogo Jt. tra fi ■credit'’» 

ri con affealo , il credito del Monte di Ciarletta (la 
riferito tra li creditori fenza affenfo nel luogo 4 6* Se 
la relazione non fu difeuffa per lo Conf. Teoioro , 
come fi avrà per diicuffa per lo Monte di Ciaf letta? 
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Monte- <R Curletta ) agli eredi dii Cònf. T?o*- 
doro il pagamento fatto io parte delle ufure 
dopo { 6 j le nozze di Maria Tottavilla con Pier*.- 
francefco Colonna v per la ragione che fu- fatto 
anzi per altro che per quello credito.- Il pi h- de- 
gli uomini ( dice (7) Orazto. ) peccando Tempre- 
per eccedo mentre £ii#ga un- vi zjo cade in UQ: 
»ltro Il Monte di Ciarlctta a moltrare r , che il 
eredito- di due. 500CU fu foddisfatto, dice , che 
la piccioia parte dell’ ufura fu pagata durante la 
vita del Conf. Teodoro per altro credito . Sia cosV 
la. colai ( 8^ come noti è . Qual làrh la confeguen» 
za ?- Il Monte di Ciarleria ti- ttoverh Tempre in- 
sanai due crediti nel concorfo; e quello che dice- 
«he fu foddisfatto e quello che dice che non fili 
fuddisfirtto . Ma il Monte di Ciarlata non ceffa*.. 
Dice , che il credito del Conf. Teodoro è preferitto*. 
Brefcrizzionei. Prelidio empio / 

CAP- 


{àj II pagamento delle ufure per menoma quantità non 
porca eflTer fatto per altro credito, che per quello de” 
dir. 5000. perciocché quello credito e non altro era. 
coneoi lo nel patrimonio. E dove non fi è detto niente- 
il creditore lo fcrivcrà per quella caufa che gli piace. 
l: 77. & I. V* ff. de Joluté. 

(7) Stulli dum vii ani viti a in contraria enrrunt . 

« E’ vero che il credito del Conf. Teodoro fu riferi- 
to per due. 6000. e non per due. 5000 , ma quello av- 
venne , perchè il Conf. Teodoro era creditore per due- 
preflan/.e,. una di due- loco, l’altra di due. 5000. Che 
ne. la fotnma di dur. óooq. non è. lontinuta la iomma di* 
due. 5000 ? 
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CAP. HI. 

.Dice male : il Monte di Cityletta affermando , cbt H 
debito , // quale tiene fempre il debitore in 
mala Jede tì fenta la forza della pre - 
. /evizione. J 

D ice il Monte .di Ciarletta, che gli eredi del 
Coaf- Teodoro., i quali hanno irafcurata la 
rifcolla e della fornai a di due. 5000. data a pre. 
ha n za (io dall’anno 1593. e della ufura non pa- 
gata fin dall’ anno. 1Ó48. hanno perduro ogni 
dritto al confeguimento dell’ una e dell’ altra, co- 
me preferirlo . £ non fa il Monte di Ciarletta , 
che il d.bito,, come fi) Titone , invecchiando 
Tempre non muore mai? II Monte di Ciarletta ,, 
il quale avea già fatta (2) la rifcolfa più ampia 
che il credito fuo non era , nella dimenticanza di 
•tutte le cofe palTate l’anno 1735. venne a pre- 
tenderla fomma di due. 2000. data a preflanza 
l’anno 1632. infieme colla ulura, che dilfe non 

pa. 


(l) Titone, il quale ottenne da Giove la immortalità 
non fu accorto a chieder la validità delle forze. Vene- 
re, la quale gli avea impetrata la grazia, fi trovò in- 
gannata del luo dilegno , qu ndo il vide fminuitc le 
fjrze cangiato io citila . 

DifTo il Monte di Ciarletta che a titolo di udirà 
no n avea ricevuta che la lemma di due. góo •/•/. 
f ite. fto Ciarlet . 


Digitized by Google 


c. ** ) 

pagar» mar. Il Curatore, ifquale gli fece refi*' 
iìenza, coinè diltà che il Monte di' Ciarletta era* 
del patrimonio anzi debitore che creditore , cosV 
non dille che il- credito del Monte* di Ciarletta* 
era preformo . E come dir il porrà , quando- il 
debito non fente la forza della preferizione? Quan. 
tunque affermi il Grozio (3) che la preferizione 
è favorita anche dai dritto dalla natura, per lai- 
ragione che chi- per tempo- lungo non* abbia re, 
nuta cura del fuo fembra che V abbia abbandona- 
to del tutto; pur nondimeno quello vero , che- 
la preferitone dalla fola utilità- civile fu* indrot- 
ta contro il rigor delle regole - del dritto' natura^ 
le , come (4-) ha feri ito» il piùr* dotto- tra* tute’ i 
Giureconfulci-. Quindi è che la legge , la quale 
qualche volta a bene- della foci età (5) civile dà 

luo- 


(3J li Grozio in quello non è coftanrfr; perciocché lìb. 
%• cap. 4. §« 3. de jur. Bt II. tiene che la prefcriz-ior.e 
è favorita dal dritto della natura per contrago dijf.de 
mar. lib. cap. 7. dice Ultimum iniquitatis patrodnium 
in praferiptiorie fot et effe . La fentenza comunemente- ri* 
cevuta è, che la prelcrizione è abborrita dalla legge 
della Natura Puffendor. de 1 ut. Nat lib. 2 . cap. 3 . 23Ì 

(4) U Cujacr in /■ i. ff. de ufur, dr afuc. tom • i. pag. 
il 08» afferma , che la preferizione é rt a bilica per lo 
dritto civile contr’al rigor del dritto naturale : : Pugnar 
n. bac in re jus civile cum naturali aqui tate ; fed tameir 
hoc fit bone publico. Ufucapio danno eflr dominit i botto 
ofl Reipnb. 

(5) Il bene y che la- focietà- civile riporta* dalla preferì» 

aio* 


■r; • Z'iatr — I 
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luogo alla prefcrizione , inolnflfime Vo'te in con- 
trario chiama ( 6 ) la pre‘crÌ2Ìnne empia prtjllio t 
fpezial mente nel cuore del debitore, il quale per 
la cofcien«a 7) che .ha del debito è fompre in, 
mala foie. Ma lì laici Ihr quello . /I Monte di 
Ciarleita fi arrogi un dritto che non ha . 11 de- 
bitore del Conf. Teodoro è il patrimonio de! Con- 
te di barno, il quale come debitore non può con- 
fi trap- 


xione, non confifle.cKc nell’ allontanamento della lite, 

I., quale a fentimento della legge è un male pbblico. 
pittai. ff. prò Juo I. 5. lcrivc, ut oliquis litium finis 

off** • 

(6) Giufli niano NtveJ. ip. appellò la preferitione <"»#- 
p'um prafìdium . Empio preftdio f hanno appellata li 
Dottori. RovU. Conf. 40. *. 24- 2* U r Gl« *d •dff* 

ole if. 13. n 9. Cr doti/. 319. OJd. de Refi t in integ. 

4 10 n. 3$. art. 4. Cravet. conf. 251. <1 4 voi. 3. 
Bald. in -i. Sigilla n , 1 |. C. de futr. Ununt advertt 
quod in dubm femper jud'tcandum rfl conirt rum, qui fe 
fundat in praferiptione . cuoi fit iniqwffimum prafìdium', 
praferiptio n. efi contro jut naturale, natnralemque aqui» 
totem , 

(7) Per lo Decreto delle Quattro Ruote Giunte il di 
23. di Dicem. dell’anno 173S. approvato dalla Supre- 
ma Potclìà, Ha decifo, S. C. cen/et , proferì pitoni , qua 
aEliones cxtinguuniur ,• in quocumque Regni Poro locum 
effe oporttre , modo •conditiombtn ab jure civ'lt , Ponlifi * 
do , ac Uge municipali con/l: mi il , pTdne fìt confirmata, 
■fioptcrea ncque debitorem , • <qni oh " confctentiani deb ti 
femper efi in mala fede, nrq'te bcredem licet bona fi lei 
[ qui poffifor, mala fi dei fucceffcrii , ' prajeriptiont ) uvari 
un quatti poffe . 


( ** y 

frapporre acf alcun concorrente fa preferitone . E 
come la contrapporrà, quanda il Re ha dichiara* 
to (8) ultimamente di voler foddisfatri tutt’ i cre- 
ditori per aflenfo o coacorfr o noa concorfi- det 
frutto delle acque già devolute? Ma il Monte di 
Giarletra ncn celfa di contrapporre. Dice v che 
ili. March.. Andreadl infieme cogl’ili, figliuoli Ser- 
rale non è l’erede del Conf. Teodoro. Il Monte 
di Ciailetta- io quello ($.) parla a calo - 



CAPI- 


(8) Sr rilegga il Rcfcritto d 11’ann» 17??. 

{$») Il Ma rch. D. Francelcantonio Andrcaffi infieme to’ 
fratelli Seriale gode dello fiato di crede del Conf. Sei-- 
pioie Teodoro. Non è. dato al Monte di 1 Ciarle»»: 
lenta delirio di promuove 1» quefiìone di fiato ad al- 
cuno. Se il Coni. Scipione Teodoro non avelie laici», 
to fucceffori legittimi, non farebbe il retaggio fecondo 1 
la legge /.-«». C. dt c«duc. tali, venuto al Fi 'co ì Se 
fibfft altri r erede del Conf. Scipione Teodoro, che' li. 
* figliuoli Seriale infieme col March.. AndreaflS , come 
poflederebber quelli- e non- quelli l’ arrem amrnto ?■'£’ 
perchè nè li figliuoli: Seriale nè il March. Andreaffr 
non fieno gli eredi del Conf. Teodoro, per quello il 
Monte di Ciarletra del Couf~ Teodoro occuperà il re* 
«aggio legìttimamente? 
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CAP. IV. 

, • i i: ' »* 

jy'ue male il Monte di Ciarlctta affermando , che al . 
March. Jdndreajft ed al li fratelli Serfale manca 
.la qualità ereditaria del Con f. Teodoro * 

S I vorrebbe molto poco ad acqui Ilare la quali A 
ereditaria del Conf. Scipione Teodoro, quando 
il March. D. Fraocefcamonio Andreafii non l’ 
aveffe nelle forme interne co fratelli Serfale le- 
gittimamente acquiflata : perciocché dove la ere- 
ditò non è legittimamente occupata dall’ immedia- 
to lucceflorc. la legge (i) invita alla eredita co- 

B i lui 



(t) Quantunque a Giufliniano fofle piaciuto di difporre, 
che chi non viene al retaggio al tempo di unannogih 
diffinito <»ne rcfti infieme <olla fua fucceflione del tutto 
.vuoto /. ip C. de iure delib. fi «• ipfi vel ab intejìatt 
vel e* teft amento, vii al iter , et cogniium , beredem tua» 
vocatum fuifft, attuili tempore trantlapfo nibil feeerit , 
** quo vel adeundan , vel renuaciandam bereditateno 
ni .toifeft tvtil , il curri Ju:ce(]ione fua ab bn». beneficio e», 
ciurlarne . Pur non dimeno quello non è altramente ve- 
ro, che quando il retaggio fiali prefo legitimamente da 
altro lucceflbre I. i. ^ 8. ff. de fàcce j[, E die. fisiatra 
ceniefìmum dieta mortuut fit pr : *t ,'flhtim fequ ertj adm\t» 
1 : potejl. & kj IO.' eod. rQu bkt { eie è'di'Sfà honorum poffef- 
fin ilari pofefi , fi quii eorum a ut dati fibi nolueril , aut 
en drbui flatutit non ad mi ieri t , tane catern bonoruM 
poffeffio peritalo compii il , ac fi prior e a co numero non 
fuerii 1 
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ìbì che g’i viene appretto, od cafo che il voglia l 
Ad acquutare la qualità dì erede btiU l' animo 
dichiaj.no. (x) per fatto non dubbio. Non è- alca* 
tja che fi fingi erede del Confi. Teodoro. Il Mar- 
chefe Aridrealfi infierite co’ figliuoli Serfale dichiara 
con coltan/a d’ effer 1* erede del Confi Tèodoro .. 
Dunque il Monte di Ciarletta gli contrappone a 
torto la mancanza della qualità ereditaria del Confi 
Tlodoro. Queite fon cofe a far ridere anche Era- 
clito che Tempre pijoge . Chi è 1’ erede del Confi 
Scipione Teodoro y Te non è il March. D. Fran- 
celuntonio Andreaflì infieme ( 3 ) co’ fratelli Serfa- 


(p) Ulp'an. /. IO. ff. de ac qui r. ve! orniti, ber ed . P'r* bt. 
ude gerire •videtur it , qui aliquid facit quo fi berte , & 
generaliter julianut seri bit , enm denium prò bende gerem- 
ie qui aliquid quafi berti gerit . Pro berede aura» gere - 
re non effe fófli qua ni an : mi- bt: animo- effe dkbet 

ut vetit effe betel . . C'eierum fi- quid pietuit causa fecie\ 
fi quid cujl'odlre cauta ferii, fi quid quafi- non btres egit, 
Jed qua fi alio jure dominai.: apparet , non videro prò bt* 
tede gefjìjsc . 

( 3 ) Tutto quello (Va pienamente- provato per 1’ appura» 
mento . Quantunque le carte concernenti fieno copie 
di copie; come dice il Monte di Ciarletta j pur nondi- 
meno- quelle copie fon tratte dalle co.-ie prelentate in 
forma legittima nelli contratti protocollati . In fatti la 
copia del preambolo del Conf. Scipione Teodoro a be. 

* neficio di Giufeppe Teodoro è- tratta, dalla copia- con. 
fervaca per Nbt. Maddalena data fuori dall* Art. Ave- 
Ut. La copia del preambolo di Giuieppa Teodoro ab®* 

DC-. 
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le, ognuno per la fua parte? Del Confi Supioue 
Teodoro, il quale pafsò iateftato l’anno 1648. 
fu erede Giufeppe Teodoro nipote per fratello , 
ottenuto il Peambolo, e riportato il pyiTjfTo . Di 
G'uffppe Tecdoro, il quale pafsò l’anno 1^5^/ 
fritto il lelbnaenxo fu erede Boccolo Teodoro ni- 
pote per fratello , cui non fu negato il Preambolo 
nelle forme. Di Baccolo Teodoro, i -1 quale pafsò 
l’anno 1739. ferino il rellamento, fu erede ed il 
March. AndrealTi per cinque delle dodici, e per 
fette delle dodici ii fratelli Strfale , ottenuto il 
Preambolo, per la interpola perlooa di Beatrice 
Teodoro, la quale e fu figlia di Baccolo fu madre 
degli uni e degli altri. Ma quello non bada ( di- 
ce qui ii Monte di Ciarletta )„* dove gli agognan- 
ti al retaggio del Confi Scipione Teodoro fodero 
flati gli eredi i^delir beni del Confi Scipione Teo- 
doro farebbero, come non fono, i pofleffori , Or 
quella è ben bella / come fe folle vero, che ad 
aver la qualità di erede fia bifogno precifo di rt« 
, portar la roba del defunto . Non fi sà , che , per- 
chè l’ erede viene anzi a rapprefenur la perlona 

B 3 che 


ncfic'o di Baccolo Teodoro è tratta dalla copia legittima 
confervata per Notar Starace data fuori dall’ Art. Ave- 
ta. La copia del preambolo di Baccolo Teodoro a be- 
neficio dell ì fratelli Seriale e del March. Andrei® P^ 
la interpola perioda della lor madre Beatrice Teodoro 
figlia di Baccolo è tratta dall’ Ats. Granata /«!.$• P ,#c * 
€orr> 


Digitized by Google 



( 3 ° ) 

che a riportar la roba r fi può cfler erede (4) fen- 
za retalo? Ma la cofa non (5; Ita cosi v come 
fi afferma. Un’ arnenJamento appartenente al Confi. 
Scipione Teodoro è pattato agli eredi gik difegna- 
ti di mano a mano pacificamente fenza contra- 
tto . Balia qui . Il Monte di Ciarletta ha detto- 
il tutto. Il Monte di Ciarletta a. /coki il tutto. 

r- j 

CAP. 

t ». 

(4) Per quello la legge reputa erede il fervo anche che i 
non voglia, perchè lenta retaggio' paghi il debito del 
Signor fuo § 1, IiJÌ. de bered qual. & di ff.~ Per que. 
•fio il figlio di famiglia è erede qual} neccffarie del p .> 
dre quando non fi fia manifrflamente aitenuto, onde porti 
ogni pelo ereditario anche thè non abbi, avuto il retaggio 

( Lift. 2. tir. eod. Per quello è data agli eredi volata 
tarj l’arbitrio di deliberare .onde fatta la deliberazione 
l’erede porti il pelo, anche che non abbia riportata ro J 
ba C. de jure del b. 

(y) La partita di artend'amcnro, thè fi poffiede dagli FU. 
hereth del Confi Teodoro, è fopra le farine vecchie. ' 
Quella partita, la quale è di due. liOOO. non fi lercb-. 
be abbandonata- da qualunque ered- . Quella partita, 1 * 
qu.le è prelfo di D. Francclcantonio- Andrealfi è dtlli 

I fratelli Seriale, non è pervenuta ad altro titolo fia di 
compera, fia di donazione, fia di altro lucrativo' ma 
è pervenuta a^'uect-ffori di mano in mano a titolo di 
erede, (pedici i preamboli nelle forme in ogni rincoa* 
tro, che i pofTclTuri Lon traballai i . 

/ - 
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CAP. V. 


Dice male il Matite di Ciarleria affermando, che le 
tranf azione gli vaglia, taciute pienamente le 
tire flange della cofa giudicato • 

C Ome gì?» è detto innanzi , il Monte di Ciar- 
letta l’anno 1735. venne a pretendere dai 
patrimonio dalla Caia di Santo infieme colle ufu- 
re non pagate la fornata di due. 3000. data a 
prefianza l’anno 16 33. a rifiorimento delli molini 
fcrollati . Il Curatore facendo gran rcfiflenza dif- 
fe , che ogni debito era foddisfatto foprabbondan- 
temente, in maniera^ che >1 Monte di CiarletT» 
era tenuto al patrimonio della Cafa di Sarno deU 
la reflituzione delle fomme maggiori tratte per 
anatoctfmo. La Reg. Cam. (1) l’ anno 1751. de- 
cretò , che pagata dal patrimonio di Satno al 
Monte di Ciarlata la fomma di due. zcoo. ln- 
fieme colle ufure dal tempo della lite co n te Hata 
li contendenti reitaflero vicendevolmente afl'oluti 
e delle co fe propolle e delle cofe conrrappoile . 
Quello decreto fu dato ad adempimento , pagata 

B 4 pie- 



(i)f Tutto quello fi raccog’ie dalla propolla del Monte 
«fi Ciarleria /#/• 1 . prc:.<orr. dalla contrapporta del Cu- 
ratore del patrimonio fot. 11 . ut. prte. con. % dal de* 
creio della Reg. Cam. /•/• 
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pietra-mente la Comma deci fa - QuefFo decreto pafsò 
in cofa giudicata, fatta deferta (2} la Reclamazio- 
ne contrapporta . E come la Reclamazione propo- 
ita l’anno 175 1. non era deferta l’anno 17.71- 
con fatto per lo Monte di Ciarletra alcun pre- 
paramento? Sopra la Reclamazione proporta l’an- 
no 1751. il Monte di Giarletta non venne in- 
nanzi dell’anno 1771. a pretendere un termine, 
ordinaria, li Comm- accordò il termine ordina- 
rio . Il Curatore prefentato il gravame diffe che 
la Reclamazione era deferta. Di quefto Piocefiòi 
non fi- tenne più ricordanza.- La cofa reflÒ qui 
come è detto - La Reclamazione è deferta , 
quando fecondo (3) la legge il giudizio dentro tre 
• •• . * "raefi 


f») La R*eg. Cam. decretò l’anno 1751. che li conten- 
denti reftaffero vicendevolmente affolliti d’ ogni preten- 
sione. Il Monte di Ciarletta reclamò incontanente. Il 
Monte di Ciarletra abbandonata la Radiazione per 
venti anni venne l’anno 1771- a pretendere il ter- 
mine ordinario fui giudizio della Reclamatone- 11 Cu. 
astore proporti) il gravame contro il decreto di termino 
dato dal Corniti, ii procella non Teorie innanzi .. IL la- 
Reclamazione' non reflò deferta ? 

(3), La legge Romana vuole finirò- il giudizio di appel- 
lazione e di Reclamazione dentro un biennio. Jlutb; 
Qus fkplicat 0 C. de pree. Imper. offrr. Qu<t [applicati*' 
glàriofijjimis Profetili , Vii confai introducati iput intra 
decer» dice po/l fennntiàm offerendst ejl . Quo profequuto , 
ftnttntia non al 'ter exteutioni mando b tur , niftvtBrix pare 
digitata fidejujjìentm prdbucrìt rtjìituendi cura legitimit 
% attgt f- 


4M* • • eie 
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meli non è compilaro, dentro dtie anni non £ 
decito? Il decreto della Rog. Cam. pattato in giu* 
dilato, la trattazione non vai nulla. Il Giudica* 
to ha tanta- forza , che fa, e '1 vero falfo, e’I fal- 
lo vero e ’f dubbio non- dubbio.- Chi tran fìgge 

fulla 


augumentit quanta m fuerit in condemnatione Jl Ir gì ti* 
ma tttra Battone jentinlia re[olvatur . Nifi fub bac forma 1 
fU plieatio porrigxtur , raccatto c.iu/o fine fideiufiìone prò* 
cedui , re tradii tomi jura Uh fcrvando , ut intra bienniun*' 
{applicare pojftt Imperatori . leg^e Municipale vuò*- 
le finirò il giudizio della Reclamazione dentro unan- 
no. Prag. S-- de cffic. St C. Sententiot Cf Decreta Con po- 
lii , & quid quid atreo- ordhaatum ,uta Supremo tmiffa Tri- 
bunali executioni mandati EdiBo perpetuo jubemut ’a 
qui bai ut: appellati nec de nullitate dici poffe concedimue 
Cautionem tamia, ut fieri aBtnut conjuevit ,de refi! tutti.- 
do in cafu fuccumbentia fi prò revrfìone fuerit infra do, 
cttn din fuppLcatum- pra/lari volumuf . . .-Licere tornea' 
volumut eondentnatum intra juris terminum per Jupplu 
cuti onem eod.-in Confitto cantra fententìac revifionem prò— 
ce fui petere .... Ubi ante nani decurjum uniut proeef— 
fum revi deri , al quo etiam iterum, ficut ei / ujìum vifum’' 
fuerit-, fudicari ordinamut. Poflremo vero ■ perpetuata , ut- 
acìeout obfcivatum e/l- in Regno , filemium imponendoti*’ 
effe dteemimus . Per- la Pram. 8 . de dilat •- Ila Inabilito ■ 
c-he dentro tre mefi il procedo debba edere compilato.- 
Invero, che il Foro io quello non ha tenuta la mifu* 
ri della legge;. ma quello non è accaduto) che quando* 
è mancato al giudice il tempo- a decidere la oontro* 
verfu ,, non quando è- mancata al Reclamante la voloa*- 
tà a compilare il procedo. 
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falla cofa non dubbia anzi dona che ( 4 ) tranfig- 
ge. Ed il Curator tranfiggente fenza ii confeufo 
, de’ creditori avea l’arbitrio di donare la roba d’ 
altrui ? Contri la forza della cofa giudicata in- 
nanzi non ha forza (5) la contrappclla giudicata 
dopo . La trantazione yaie { 6 ) come cofa giudica- 
ta . Dunque la tranfarione fatta dopo conira la 
cofa giudicata innanzi non vai nulla. E quello 
non è tutto. Quella tranfazione , per la quale fu 
data al Monte di Ciarletta la fomma di du:» 
27200. una (7) volta .negato , un’altra volta da- 
to il decreto expcdit dalla Reg. Camera una vol- 
ta. vigilante* un’altra volta dormente, portò gran 
danno cosi al Fifco , che a’ creditori : perciocché 
fopra le acque di Santo già devolute molto rem- 

. , P° 

« »••*'**'*•' 

( 4 ) L. I. ff. de TranfaB . Qni tronfigli qua fi de re dubìa 
& lite inserta ncque finita tranfipu • qui vero paci/. 'tur 
donatianit eauja rem ftrtam C9* indubitatam liberai nate 
remiti it • 

( 5 ) . L I. C. guani. provae. non e fi neerff. Latim feti tu, 
tiam didtis , quam ideo viret non baùtte contentiti! , quod 
tontra rei pi ini f udì calai , a qui bus provocatum non t/l 
lata fit: cu/ut rei probatonem fi piompiam babttis ,etiam 
citta provo ationis adminicalum , que l ita pronunciatane 
tfl , frinenti* autloritatem non obtinebit zs Et /. !■ ff 
Qutt ferite nt. fin, appetì- rej.ind. 

(6) L. a. C. de Tramaci. Non minorem amoMamm framfa, 
éiionum quam rerum j udicatamm rfj, f retla rat ione placai t . 

{7) La R>;g. Camera una volta negò il decreto E*pdit , 
un’ altra volta accordò il decreto Expeait . Apollo non 
Tempre veglia. 
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po innanzr,, il Fifco non era renuTo (8) per niente 
a'cieilirori , qual’ è il Monte di Ciarlata r fenz» 
afldofo-. E la fumma che fi è, data in tranfazio- 
ne al Monte di Ci.irletta creditore fenz’ afieofo, è 
tolta agi eredi del Confi Teodoro, il quale è 
crei itoie per afienfo . Dunque il Monte di Ciar- 
li tta dice male affermando, che la tranfazione gli 
vaglia taciute le citr.oltanze della cofa giudicata •• 
Ma gli vaglia pure. Che ne fegue? Il Monte di 
Crarìetta per la forza del patto cella traduzione 
rellituirh. la Tomaia già* tratta: infieme colle cfure. 

CAI». 


(8} Il Rig- Fifco non era tenuto per niente al Monte 
di Ciailcrra per molti argomenti. 1 . Il Monte di Ctar, 
l’etra- non ha prefenrato rAITenfo nelle forme; ha pre- 
leniate dite copie tratte dal' Tuo Archivio, l’un* indi- 
ca l’afle ufo Ipedito l’anno l S94- l’ altra indica l’aflen-- 
fo Ipedito 1 1 ’ anno- 16041 Seguentemente quelli: copie’ 
didonanti non vagliono nulla . II. Il Monte di Ciar."' 
Ietta non può fbnclar fua ragione fui pagamento fatto- 
a Pompeo Tuttavilia e per la milizia che gli era do- 
vuta, e- per la dote promeffa alla figliuola , così per: 
chè quella dote non era favorita dal Capitolo, come 
perchè la miizia non fi porca convertire in capitale . 
III. Il Monte di Ciarletta non può- pretendere la po- 
ziorità Copra’ li molini di Sarno, e perchè non tutta 
la fumma di due. 6000 andò condizionato a quella 
opera, e perchè li molini - fcrollarono l’anno lójt. 
IV; Il Monte di Ciarleria non può prender ragione 
per la fnmma di due. zooo; data 1’ anno 1641 » ri. 
floramento delli molini krollati, per la ragione che di 
quella fomma infic-mr colle ulure della lite cont Hat» 
fi*- piena mente foddiafiteta-perdecreto pa(f.ito in giudicato;- 
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Dice male il Monte di Ciarlata affermando , rie do- 
ve la tranfazion vaglia non debba fecondo la 
forza del patto refìituire la fomma 
ri f coffa. 

Q uantunque fotte vero, che !a tranfazione, del- 
ia quale è già parlato, non vai nulla, come 
lai’a e fenza il concorfo de’ creditori e fenza il 
concorfo del (i) Fifco fopra le acque di Sarno , 
]e quali come feudali erano gik gran tempo in- 
* nanzi devolute; pur nondimeno s’abbia la fan- 
fazione tutta la fua forza fecondocbè pretende il 
Monte di Ciarlefta, il quale n' ha tratta gran 
fomma indebitamente# Che ne fegue quindi ? nien« 
te' a danno del ceto de’ creditori che ha il con- 
corfo dell’obbliganza feudale per aifenfo; nieote 

a lu- 


(l) La tranfazione, la quale fu approvata per decreto 
txpedit dopo d’effer (lata per decreto i»c» exp-dlt ri- 
provata, a rilpetto del Filco , i cui beni far iraniani, 
fu anzi petmejfiva che obtt risaliva ; perciocché f i fatta 
dal Curatore a nome de’ creditori allora non invicati , 
non fu fatta dal Fittale a nome deila Corona allora 
non poflidente. L’anno 17^1. dopo la denunzia dell’ 
Abb. La via il Re fu avvertito delia devoluzione ac- 
caduta fin dall’anno 1660. per la morte di Pompeo 
Tottavilla fenza fuccdTore dU grado feudale. 
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a- lucro tisi Monte di Curletra che ontr ha peè - 
afl.-nlo il concoiTo- dell* obbliganza feudale . Per 
quella tunfazione , la quale fa più vergogna (*)• 
clic g oria , Ila convenuto per pano, che lune It 
quui’titJ ti, it debbano' fo«giarere atl avocatone ut 
benefìcio de nuovi ereditu'i che mai fopraweni /fe- 
ro . lo ho gà moli rato innanzi, che » giudizio 1 
delia Rg. Camw palfato in c>>fa giudicata non co- 
sY il credito del Coufe Teodoro-,, come il credito 
del Monte di Ciarietra , fu. foJdisfatto; che nell* 
oblivione delle cofe piflace il debito il quale tie- 
ne il debitore Tempre in mala fede non fente il 
freno della prefazione * che il Monte di Ciar- 
Jetta ha parlato * cafo, quando ha negata la- 
qualità- ereditaria del GooC Teodoro ed all ili. 
March. Andreallì ed agli il!, fratelli Serfale;. in* 
lomma', che al credito di due. dooo. del Monte 
di Cadetta debba dar antepofto il credito di due.- 
50C01 del Conf.. Teodoro e per priorità di tempo- 
e per poziorità di dritto. Dunque fecondo la for- 
za del patto il Monte di Ciarletta redimirà la* 
lomma tratta dal patrimonio di Sarno anche che- 
la 



(2) Il patrimonio era fiato afToluto d ogni prctenzione 
del Monte di Ciarletta per decreto dell’ anno 175*. H 
decreto avea fatto patteggio in giu Oleato-', abbandonato 
il giudizio della Reclamazione . Non fu data a torco- 
per* la tra illazione al Monte di Ciarletta la fomma di* 
due. 27100. fopra le acque di Sarno devolute in locU- 
disfacimcnto di un credito fenza aflenfo a giudizio dcL» 
la Reg. Cam. gii foddisfacto? 


! 
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1 * tranfiazione gli vaglia. La legge (3) vuol fa!d® 
il patto , quando non è dal buon coftume fcom- 
pagoato. E ci ila nella focietìt civile patro pik 
giuflo di quello , onde fi prometta la rellituzione 
del mal tolto? Le acque di Saroo infieme co’ mo- 
Jini erano (4) devolute fin dall’ auno 1660. mor- 
to Pompeo Xuttavifla fenza fucceifore nel grado 
feudale. I molini gii fabbricati l’anno 1604. ful- 
le acque raccolte erano (5) {crollati l’anno 1 < 5 3 

per 


>« 


($) L. I. & I. 7. di paQ» 

(4) Sopra il feudo devoluto altri non ia dritto, che il 
.creditore il quale tenga il feudo iporecato per aflenfo. 
Sul credirp del di .Qarletra non è concoifo 1 * 

aflenfo. Il Monte di Cìarlctta fopra le acque devolu- 
te non ha di irto. A . 

fa) D- Vincenzio Tuttavilla, il quile raccolte le acque 
difperfe avea fabricati i mulini, era -tr.iDaffit > l’anno 
l 5 o 8 . I molini fcrojjarono l’anno tfigi- per la non 
veduta innanzi eruzione vefuviana. Il Conf. Teodoro 
l’anno 1593. avea data la fonimi di due- jooo- diret- 
ta tutta alla coflruzione de’ ruolini, impetrato 1’ aflen- 
fo . 11 Monte di Ciarletta l’anno 1594- avea data la 
fomma di due. ócoo. in gran parte diretta ad altro 
ufo, l’ aflenfo non impetrato. Come il Monte di Ciar. 
letta creditore fenz’ aflenfo a danno del Conf. Teodo- 
ro creditor con affenlo potea aver parte del f urto del- 
le acque devolure, quando a fenrimento di Papin'ano 
lo fpel'o all’edilìzio nel luolo alieno non è dovuto , 
che per quanto lufiifte ? Papin. /. 58. ff d* lag 1. Do- 
niti bneditarias rxujlai &" beredii nummii extrutiat , «r 
Caufa fide : eoMM'ffi pojì mortem beredi re/ìituendai , viri 
bini arbitrarti Jump'uum rat ioni bui detlutiil , O" tedi fiat* 
rum uta: bui marnimi 11 , r.eJpMtdi, 
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per la plfi tremenda eruzione vefuviana. H Mon' : 
te di Ciarletta fenza il concorfo dell’ affenfo ave» 
data a prellanza per la maggior parte la fomm* 
di due. òooo. anzi a rifeatto del 1 1 debiti antichi,, 
che a coftruzione delti mulini . £ farà giudo che 
H Monte di Ciarletta ritenga il mal tolto , ed *• 
danno del Fifco feudale che fopra leacque gii de- 
volute non era obbligato per niente,. ed a danno- 
dei creditor con affenfo,. cui per quello» abufo è-' 
flato tolto tutto?' 

Nàp; Ir xo. Settemb. 1805; 


VINCENZIO DE VITE, 
GiUSEPPE SstSS*iKO . 
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